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Dualismo onda- particella 



Riepilogo storico

Hertz 
1887

Lenard 
1900

Einstein 
1905

dimostrò la validità del 
concetto dei quanti to di 
PLANCK Aanck nell'ambito 
della spiegazione 
dell’irradiazione dei metalli;

https://it.wikipedia.org/wiki/Quanto
https://it.wikipedia.org/wiki/Max_Planck


EFFETTO FOTOELETTRICO 
Cos’
è?

un elettrone viene emesso 
da Una superficie metallica 

In seguito all’urto di un fotone 
Solo se quest’ltimo possiede 
un’energia maggiore uguale
Alla funzione lavoro (  del 

metallo stesso   

è l’energia minima
Necessaria

 per estrarre un 
fotone e varia
A seconda del 

Metallo 
 

https://ggbm.at/JntEQkc
b



Cosa dimostrò 
Eistain ?Ogni

fotone

Dalla quale 
Dipende

l’emissione
di elettroni 

E non dipende 
Dall’intensità

Della 
radiazione
Incidente 

Solo
Aumento 

fotoni



Se aumento l’intensità?

prim
a

dopo 

Anche se la 
radiazione

 è molto intensa  

Non si 
verifica alcuna

 emissione

la frequenza 
deve

Superare
un valore di 

soglia 



Quando avviene l’emissione ?

teoria della
conservazione 

dell’energia 

Utilizzando una luce di 
frequenza
 v < v0, anche se molto 
intensa, non si verifica 
alcun effetto.

Utilizzando una luce di frequenza
 v > v0, gli elettroni emessi mostrano una 
energia cinetica tanto più grande quanto 
maggiore è la frequenza v. 



Ma nella realà?



ma si tratta anche di un urto?
A sostegno dell'ipotesi che la radiazione elettromagnetica fosse composta da fotoni 
intervennero nuovi risultati sperimentali relativi al cosiddetto effetto Compton, dal 
nome dello scienziato che propose e realizzò l'esperimento. In pratica si trattava di 
far incidere della radiazione di alta frequenza, raggi X nella fattispecie, sulla grafite 
ed andare a misurare la lunghezza d'onda della radiazione emessa in funzione 
dell'angolo di emissione, come mostrato in Fig.3. Il risultato dell'esperimento mostrò 
che tale frequenza era sempre minore di quella iniziale ed il valore preciso 
dipendeva dall'angolo al quale si effettuava la misura. Compton si rese conto che, 
trattando i raggi X come costituiti di particelle di energia E si riusciva a spiegare la 
questione semplicemente in termini di urti elastici: una parte dell'energia posseduta 
dai fotoni incidenti veniva ceduta al bersaglio ed i fotoni uscenti ad un certo angolo 
rimanevano con una energia E' inferiore ad E.



FINE
https://youtu.be/PAnRqaki574
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